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Chi siamo


BePooler nasce in Svizzera nel 2015 dalla semplice ma innovativa idea di fornire alle imprese e ai singoli utenti un modo 

veloce e sicuro per condividere il viaggio casa-lavoro-casa, riducendo così il traffico, le spese, l’utilizzo di veicoli privati e 

l’inquinamento. In pochi anni, BePooler diventa l’azienda leader nel campo del corporate carpooling. 


Nel 2018 si avvia a raggiungere oltre 15mila utenti registrati e 40 aziende servite che percorreranno oltre di 2.000.000 

km condivisi con un risparmio effettivo cumulato per i cittadini di oltre 400.000€. 


L’impatto ambientale è pari a un saving pari a 260.000kg di CO2 (che sarà certificato da Politecnico di Milano)





La nostra storia
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La città del futuro ha auto condivise


The Ride Sharing Revolution: il maggior impatto benefico 
atteso da uno scenario di convergenza tra Veicoli a Guida 
Autonoma, Robotaxy e Condivisione dei veicoli 



Impatto sulla città


•  numero veicoli 
 
-59%

•  Incidenti 
 
-87%

•  Spazio per parcheggi 
-54%

•  Emissioni 
 
-85%




Chiave l'interconnessione con l'infrastruttura esistente 
(trasporti pubblici, rete viaria, parcheggi,..)

BePooler ha un modello operativo trasversale che coinvolge 
tutte le modalità di mobilità (endotermico, elettrico, ibrido, ..)


dallo	studio	BCG	-	World	Economic	Forum	"Self	driving	vehicles,	robotaxis,	and	the	urban	mobility	revolution«	
https://docs.wbcsd.org/2018/04/Transporting_the_future.PDF		
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Carpooling: estensione della sharing mobility


Abbattimento della congestione nelle città e nelle principali arterie di alimentazione


Abbattimento degli impatti ambientali generati dal traffico nelle città
Perchè?	

Come?	



Tempi di attivazione: immediati! 





L’approccio bottom-up, senza costi per la municipalità, punta esclusivamente su 
modifiche regolamentari e sull’ottimizzazione delle infrastrutture esistenti


Quando?	

Massima sicurezza dei dati logica e fisica, in ottemperanza al GDPR e sviluppo a sistemi cognitivi basati 
su IoT (Smart Cities, Smart Street, Smart Car, Smart Security, Smart Drive, Smart Phone)	
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Vantaggi per i cittadini


Risparmi medi �
di oltre 100 Euro 
mensili per user


RISPARMIO


Massimo rispetto 
dell’ambiente


GREEN


Eventuali benefit 

e incentive 

(Parking)


BENEFIT


Minor stress 
giornaliero


QUALITÀ 
DELLA VITA




Accesso a servizi 
a condizioni 
vantaggiose


CONVENZIONI


Socializzazione 
con i compagni 
di viaggio


SOCIALITÀ


Abbattimento 
della rischiosità 

del viaggio


MENO RISCHI

PIU SICUREZZA







6


Carpooling: cosa può fare un comune


•  monitoraggio	 ed	 enforcement	 (su	 dati	 forniti	 dalla	
piattaforma)	

•  accesso	corsie	preferenziali	in	fasce	orarie	predeterminate	

•  pricing	differenziato/scontato	per	chi	fa	carpooling	(ZTL,	
zone	blu,	…)	

•  parcheggi	riservati	a	chi	fa	carpooling	

•  ingresso	gratuito	in	area	ZTL	
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I Comuni sono i protagonisti locali necessari per dare�
all'iniziativa un’impronta "di sistema"


•  Il Comune mette a disposizione posti auto 
riservati ai carpoolers


•  Piattaforma BePooler permette ai carpoolers la 
prenotazione dei posti auto


•  Palina elettronica "smart sign" indica la targa del 
carpooler prenotato, aggiornata in tempo reale


•  Soluzione adattabile ai parcheggi di scambio

ü  Park and Pool (origine)

ü   Park & Ride (destinazione)


•  Soluzioni tecnologiche per la certificazione, 
verifica ed il controllo a disposizione della 
polizia municipale
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BePooler per le amministrazioni comunali


Lugano	 Milano	 Como	 Roma	 Latina	

•  Parcheggi	gratuiti	e	
prenotabili	solo	per		
carpooling	presso	
capolinea	autobus	

•  Moral	suasion	su	
aziende	del	
territorio	per	
adozione	di	
programmi	di	
carpooling	
aziendale	

•  Sperimentazione	
per	Park&Ride	in	
accordo	con	le	FS	
presso	la	stazione	di	
Lugano		

•  Approvata	Delibera	
di	Giunta	(Marzo	
2018)	per	la	
creazione	di	
parcheggi	gratuiti		
carpooling	su	strada.	

•  Collaborazione	con	
ATM	per	parcheggi	
presso	i	silos	di	
interscambio	
riservati	a	
carpooling	

•  Accordo	con	Taxi	Blu	
per	avvio	di	progetto	
TaxiPooling	

•  Programma	di	
carpooling	per	gli	
istituti	superiori	
della	città.		

•  In	accordo	con	il	
provveditorato	agli	
studi	e	la	Polizia	
municipale,	gli	
equipaggi	in	
carpooling	
potranno	passare	
sulle	corsie	
riservate	al	TPL	

•  BePooler	si	farà	
carico	del	compito	
di	comunicare	
giornalmente	alla	
municipalità	di	
Roma	le	targhe	
autorizzate	
all’accesso	in	ZTL	

•  Parcheggi	riservati	
per	i	dipendenti	
del	Campidoglio	
che	formano	
equipaggi	in	
carpooling		

•  Parcheggi	gratuiti	e	
riservati	a	carpooling	
presso	Stazione	FS	

•  Moral	suasion	su	
aziende	del	territorio	
per	adozione	di	
programmi	di	
carpooling	aziendale	

•  Promozione	del	
carpooling	per	
pendolari	attraverso	
strumenti	di	
comunicazione	della	
città	
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BePooler: come funziona… tutto tramite App*


Registrazione 
semplice �

e rapida per �
l’utente


1

Pianificazione 

del viaggio 
chiara �

e intuitiva


2

Condivisione 
delle spese di 

viaggio 
Cashless 
tramite 

borsellino 
elettronico


3

Report 

dettagliato�
e monitoraggio 
per il comune


4

Gestione delle 
agevolazioni 

tariffarie


5


*Sviluppata su tecnologia cloud Microsoft Azure	
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Scarica la nostra App!


••••	
BePooler	

Via	Manzoni,	30	-	Milano	-	
www.bepooler.com	
info@bepooler.com	
Tel:	02	36553644	

Scarica l’app da




Grazie per l’attenzione.

BACKUP
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BePooler: progetto per i dipendenti del Campidoglio


BePooler	è	stata	inserita	
dall’ANCI	(Associazione	

Nazionale	Comuni	Italiani)	tra	
le	aziende	che	possono	
essere	adottate	dalle	

amministrazioni	comunali	per	
soluzioni	tecnologiche	di	

mobilità.	

BePooler	si	farà	carico	del	
compito	di	comunicare	

giornalmente	alla	
municipalità	di	Roma	le	

targhe	autorizzate	all’accesso	
in	ZTL.	

Via	Luigi	Petroselli	potrebbe	
divenire	varco	della	ZTL	con	

accesso	riservato	ai	
dipendenti	comunali	che	

effettuano	il	carpooling,	con	
un	immediato	snellimento	del	

traffico	e	riduzione	
dell’inquinamento	cittadino.	
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Esempio di progetto pilota Campidoglio: varco di Via Luigi 
Petroselli
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Esempio di progetto pilota di Park & Ride a Ponte Tresa
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L’esempio di Lugano: Park & Ride
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La situazione legislativa in Italia (1)


All’esterno	dei	centri	abitati,	gli	enti	proprietari	delle	strade	possono,	previa	ordinanza,	

stabilire	obblighi,	divieti	e	limitazioni	di	carattere	temporaneo	o	permanente,	anche	per	singoli	tratti	o	per	determinate	categorie	di	utenti,	
in	relazione	alle	esigenze	di	circolazione	o	alle	caratteristiche	strutturali	delle	strade	(art.6,	comma	4,	sub	b),	nonché	

vietare	o	limitare	o	subordinare	al	pagamento	di	una	somma	il	parcheggio	o	la	sosta	dei	veicoli	(art.6,	comma	4,	sub	d).	

Per	contro,	all’interno	dei	centri	abitati,	le	medesime	misure	ricadono	nelle	competenze	del	Sindaco,	che	può	altresì:	

riservare	limitati	spazi	alla	sosta	dei	veicoli	degli	organi	di	polizia	stradale	(…),	dei	vigili	del	fuoco,	dei	servizi	di	soccorso,	nonché	di	quelli	
adibiti	al	servizio	di	persone	con	limitata	od	impedita	capacità	motoria,	munite	del	contrassegno	speciale,	ovvero	a	servizi	di	 linea	per	lo	
stazionamento	ai	capilinea	(art.7,	comma	1,	sub	d);	

stabilire	aree	nelle	quali	è	autorizzato	il	parcheggio	dei	veicoli	(art.7,	comma	1,	sub	e);	

stabilire,	previa	deliberazione	della	giunta,	aree	destinate	al	parcheggio	sulle	quali	 la	sosta	dei	veicoli	è	subordinata	al	pagamento	di	una	
somma	da	riscuotere	mediante	dispositivi	di	controllo	di	durata	della	sosta,	anche	senza	custodia	del	veicolo	(art.7,	comma	1,	sub	f);	

limitatamente	alle	 zone	a	 traffico	 limitato,	quelle	 interessate	da	parcheggi	a	pagamento	ed	a	quelle	di	particolare	 rilevanza	urbanistica,	
riservare,	previa	ordinanza,	superfici	o	spazi	di	sosta	per	veicoli	privati	dei	soli	residenti	nella	zona,	a	titolo	sia	gratuito	che	oneroso	(art.7,	
comma	11).	
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La situazione legislativa in Italia (2)


Da una lettura restrittiva di queste ultime norme, emergerebbe che il potere di ordinanza sindacale 
non possa estendersi sino a riservare aree di sosta a categorie differenti da quelle indicate (polizia, 
vigili del fuoco, mezzi di soccorso, veicoli utilizzati da disabili, ovvero – limitatamente ad alcuni 
ambiti territoriali – ai residenti). Tale indirizzo, restrittivo rispetto alle norme previgenti al Codice del 
1992, rispecchia la volontà di evitare abusi da parte delle Amministrazioni, e può in parte trovare 
attenuazione nella Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 1525/81 (anch’essa previgente al 
Codice) secondo la quale il Sindaco ha la facoltà di concedere eccezioni soltanto a fronte 
dell’esistenza di una correlazione logica tra il fine da perseguire ad il provvedimento adottato, 
nonché del “… carattere preminente di interesse pubblico dell’ordinanza, che configuri il chiaro 
soddisfacimento di un pubblico interesse, che deve trovare corrispondenza in una situazione 
obiettiva. In altri termini, si deve trattare di un interesse collettivo riferibile ad un bisogno 
effettivamente sentito dalla collettività, ritenuto con ciò escluso ogni caso di sosta per la privata 
utilità o comodità delle persone od impiegati e funzionari locali e non per l’immediato e diretto 
esercizio delle attività di pubblico interesse …”.





Rif alla CircolareLL.PP_.1525-Spazi_sosta_riservati_per_motivi_pubblici
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La Delibera per il Park & Ride


Il modello di delibera
 Il cartello posato anni 2015-16
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L’esempio di Como: transito permesso su corsie preferenziali




Grazie per l’attenzione.



